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I l  DPCM del  26 apr i le  2020 dispone le  u l ter ior i  misure d i  contenimento che le  imprese dovranno

adot tare dal  4 maggio 2020 f ino a l  17 maggio 2020, per  ev i tare la  d i f fus ione de l  contagio da

COVID-19 negl i  ambient i  d i  lavoro.

In  ques to br ie f ing anal izz iamo le  pr inc ipal i  nov i tà.

L’emergenza sanitaria generata dal COVID-19 ha imposto ulteriori responsabilità sui

datori di lavoro, tenu� al rispe�o delle norma�ve speciali emanate in via d’urgenza a

tutela dell’incolumità pubblica e della salute della colle�vità, che integrano gli

ordinari obblighi di tutela della salute sul lavoro già previs� dalla Cos�tuzione

(Ar�colo 32), dal Codice Civile (Ar�colo 2087) e dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Testo

Unico sulla tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro).

Ai provvedimen� del Governo ado�a�, inter alia, per la messa in sicurezza dei luoghi

di lavoro, a par�re dal Decreto-legge del 23 febbraio 2020 n. 6 ed i correla� DPCM

a�ua�vi (tra i quali DPCM 11 marzo e 10 aprile 2020), si è recentemente aggiunto il

DPCM del 26 aprile 2020, che dispone le misure di contenimento per evitare la

diffusione del contagio da COVID-19 che le imprese dovranno ado�are dal 4 al 17 maggio 2020.

Per le imprese la cui a�vità non viene sospesa, l’Ar�colo 2 del DPCM del 26 aprile 2020 stabilisce il rispe�o del protocollo

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli

ambien� di lavoro (il “Protocollo”) so�oscri�o il 24 aprile 2020 fra il Governo e le par� sociali, che va a confermare ed integrare

le disposizioni già ado�ate dal precedente protocollo del 14 marzo 2020, cui si affiancano il protocollo rela�vo alle a�vità svolte

in can�ere ed il protocollo sulle a�vità di trasporto.

Il medesimo ar�colo precisa che, la mancata a�uazione dei protocolli che non assicuri adegua� livelli di protezione, determina la

sospensione dell’a�vità fino al ripris�no delle condizioni di sicurezza.

Di seguito le principali prescrizioni previste dal Protocollo (Allegato 6 al DPCM del 26 aprile 2020).
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A) Informazione

Le aziende devono affiggere in luoghi ben visibili, accessibili a tu�o il personale e a chiunque vi faccia ingresso, le disposizioni

delle Autorità riguardan�, in par�colare:

l’obbligo di restare a casa o di abbandonare il luogo di lavoro in presenza di febbre oltre 37.5° o altri sintomi influenzali,
avvisando il proprio medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria;

rispe�are tu�e le disposizioni comportamentali e di igiene delle Autorità e del datore di lavoro;

restare a casa se si sono avu� “conta� stre�” con persone con sospe�o o con tampone posi�vo a COVID-19 (come definito
dalla Circolare del Ministero della Salute n. 6360 del 27/2/2020).

B) Accesso in azienda

Il Protocollo stabilisce che il datore può so�oporre i dipenden�, prima dell’accesso in azienda, al controllo della temperatura

corporea, precludendo l’ingresso a coloro che risul�no avere una temperatura superiore ai 37.5°.

A tal fine è consigliabile, secondo la nota illustra�va del precedente protocollo di sicurezza del 14 marzo 2011 predisposta da

Confindustria, in concerto con le autorità governa�ve, incaricare un lavoratore già formato a questa a�vità (possibilmente un

incaricato al primo soccorso). Durante la rilevazione l’operatore dovrà indossare mascherina chirurgica, guan� ed occhiali di

sicurezza cercando di mantenere la massima distanza possibile con il braccio in estensione (solitamente 50 cm).

Posto che la rilevazione della temperatura corporea cos�tuisce un tra�amento di da� personali, il Protocollo suggerisce di non

registrare il dato acquisito, salvo non sia necessario per documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali,

informando il dipendente, anche oralmente, che il dato viene acquisito per la prevenzione dal contagio da COVID-19 a fronte

dell’implementazione dei protocolli di sicurezza an�-contagio ai sensi dell’Ar�colo 1, n. 7, le�. d) del DPCM 11 marzo 2020.

Il datore di lavoro informerà preven�vamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a

chi, negli ul�mi 14 giorni, abbia avuto conta� con sogge� risulta� posi�vi al COVID-19 o provenga da zone a rischio. Anche

l’acquisizione della dichiarazione a�estante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di conta� con

sogge� risulta� posi�vi al COVID-19 cos�tuisce un tra�amento di da� sensibili. Pertanto il Protocollo consiglia di raccogliere solo

i da� ”necessari, adegua� e per�nen�” rispe�o alla prevenzione del contagio da COVID-19 (ad esempio, astenendosi dal
richiedere informazioni sulle persone con cui il dipendente sia entrato in conta�o).

Inoltre, l’ingresso in azienda di lavoratori già risulta� posi�vi all’infezione, dovrà essere preceduto dalla presentazione di

cer�ficazione medica a�estante l’avvenuta “nega�vizzazione” del tampone, secondo modalità stabilite dal Dipar�mento di

Prevenzione competente territorialmente.

L’ingresso di terzi in azienda è sogge�o alle medesime cautele previste per i lavoratori. Inoltre, il Protocollo prevede:

divieto di accesso agli uffici per gli au�s� dei mezzi di trasporto;

rispe�o della distanza di sicurezza di un metro nelle a�vità di carico e scarico;
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predisposizione di servizi igienici dedica� per i trasportatori/fornitori.

Tali previsioni si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e

can�eri permanen� e provvisori all’interno dei si� e delle aree produ�ve. L’azienda

commi�ente è tenuta a fornire all’impresa appaltatrice completa informa�va dei

contenu� del protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o

delle aziende terze che operano a qualunque �tolo nel perimetro aziendale, ne

rispe�no integralmente le disposizioni.

C) Sanificazione degli ambien�

Oltre l’ordinaria pulizia dei locali, l’azienda, in caso di presenza di un sogge�o

risultato posi�vo al COVID-19, dovrà garan�re le procedure di sanificazione previste

dalla Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020.

Altre�anto fondamentale è la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera degli

spazi comuni (mense, spogliatoi, sale riunioni), con la predisposizione di un sistema

di ven�lazione con�nua dei locali, un tempo massimo di sosta e il rispe�o della

distanza minima di un metro tra le persone che li occupano.

L’Ar�colo 30 del Decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23 (Decreto Liquidità), richiamando l’Ar�colo 64 del Decreto Cura Italia, prevede

per tu�o il 2020 un credito di imposta in favore delle imprese nella misura del 50% per le spese di sanificazione degli ambien� e

degli strumen� di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite

complessivo massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2020.

D) Disposi�vi di Protezione Individuale

Tali disposi�vi di protezioni sono indica� dalle Autorità sanitarie a fronte dell’emergenza COVID-19, e sono ulteriori rispe�o alle

normali misure di prevenzione previste dal D.lgs. 81/2008, variando anche in base al �po di a�vità.

Il rispe�o della distanza di un metro è la prima misura di precauzione; laddove non sia possibile, è necessario l’uso delle

mascherine e altri disposi�vi di protezione (guan�, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle Autorità

scien�fiche e sanitarie, che va sempre accompagnato da altre misure di igiene respiratoria e delle mani (obbligatoria all’ingresso

e all’uscita dei locali aziendali la predisposizione di erogatori di liquido disinfe�ante).

Il Protocollo chiarisce che i Disposi�vi di Protezione Individuali sono ado�a� in base al �po di a�vità. È comunque previsto per

tu� i lavoratori che condividono spazi comuni, per i quali non sia possibile garan�re il distanziamento di un metro, l’u�lizzo di

una mascherina chirurgica (come previsto anche dall’Ar�colo 18 del Decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”).
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Allo scopo di sostenere la con�nuità, in sicurezza, dei processi produ�vi delle imprese, considerate le significa�ve spese da

queste sostenute per garan�re la sicurezza e l’igiene degli ambien� di lavoro, l’Ar�colo 43 del Decreto Cura Italia stabilisce che

l’INAIL, entro il 30 aprile 2020, stanzierà un importo di 50 milioni di euro da erogare alle imprese per l’acquisto di disposi�vi e

altri strumen� di protezione individuale.

E) Organizzazione aziendale

Come già previsto dal punto 7 dell’Ar�colo 1 del DPCM dell’11 marzo 2020, il Protocollo dispone che le aziende possono limitare

il rischio di contagio usufruendo di diversi sistemi di organizzazione interna del lavoro, quali:

smart working per le a�vità che possono essere svolte da casa;

chiusura dei repar� non produ�vi e turnazione dei dipenden� adde� a tali repar�;

u�lizzo degli ammor�zzatori sociali;

u�lizzo di periodi di ferie anche non ancora matura�;

sospensione o l’annullamento di trasferte e viaggi di lavoro;

limitazione degli spostamen� interni all’azienda e della partecipazione a riunioni interne se stre�amente necessarie;

turnazione, orari di ingresso e di uscita scagliona� e rimodulazione degli spazi degli ambien� di lavoro per garan�re il rispe�o
del distanziamento sociale.

Par�colarmente delicata è la ges�one di una persona sintoma�ca in azienda. In questo caso, secondo quanto precisato nella

Circolare del Ministero della Salute n. 3190 del 3 febbraio 2020, verranno ado�ate par�colari cautele e l’azienda assicurerà

collaborazione secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. I datori di lavoro devono coordinarsi con i medici competen� per

l’a�uazione della sorveglianza sanitaria periodica, a�uando le misure opportune per tutelare la salute dei lavoratori. Il medico

competente interagirà con le figure della prevenzione (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione e Rappresentante dei

Lavoratori per la Sicurezza) per eventualmente a�uare, modificare, adeguare le disposizioni interne all’emergenza COVID-19.

A tal fine è prevista la cos�tuzione in azienda di uno specifico Comitato con la partecipazione delle rappresentanze sindacali

aziendali e del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
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FOCUS SULLE  ATT IV I TÀ IN CANT IERE

Per quanto a�ene i can�eri, il 24 aprile 2020 è stato ado�ato un ulteriore protocollo, so�oscri�o fra il Ministro delle

Infrastru�ure e dei Traspor�, il Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali e le Par� Sociali, che ribadisce tu�e le misure di

sicurezza precedentemente illustrate. In aggiunta alle stesse, viene specificatamente introdo�a una “�pizzazione” delle ipotesi di

esclusione della responsabilità del debitore rela�vamente ad eventuali ritarda� o omessi adempimen�.

Come già previsto dall’Ar�colo 91 del Decreto Cura Italia, la necessità di porre in essere in termini pra�ci gli adempimen�

richies� dalle misure di contenimento dell’epidemia e la correlata difficoltà nel farlo, viene considerato un fa�ore di valutazione

ai fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effe� degli Ar�coli 1218 e 1223 del Codice Civile, della responsabilità del debitore

(essenzialmente delle imprese che portano avan� i lavori commissiona�), anche rela�vamente all’applicazione di eventuali

decadenze o penali. Ciò verrà tenuto in considerazione al verificarsi delle seguen� ipotesi (elencate dal protocollo a fine

esemplifica�vo e non esaus�vo) che comporterebbero una necessaria sospensione delle lavorazioni e, conseguentemente, una

impossibilità per l’impresa di completare il proprio lavoro i modi e tempi richies�:

impossibilità di ado�are soluzioni organizza�ve che consentano di rispe�are le misure di distanziamento sociale tra i
lavoratori e non sufficiente disponibilità di mascherine e altri disposi�vi di protezione individuale tale da comportare la
conseguente sospensione delle lavorazioni;

impossibilità del con�ngentamento nell’u�lizzo degli spazi comuni;

necessità di porre in quarantena tu� i lavoratori che siano venu� a conta�o con un lavoratore che si accer� affe�o da
COVID-19;

indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, a�rezzature e maestranze funzionali alle specifiche a�vità del
can�ere.

La ricorrenza delle prede�e ipotesi deve essere a�estata dal coordinatore per la sicurezza nell’esecuzione dei lavori.
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In tali ipotesi, l’impresa che non sarà in grado di poter adempiere alle prescrizioni richiamate in materia di misure an� diffusione

dell’epidemia sarà costre�a a sospendere il proprio lavoro, e potrà essere ritenuta esente da responsabilità in merito ai propri

ritarda� o omessi adempimen� nei confron� dei propri commi�en�.

RESPONSABI L I TÀ EX  D. LGS.  231/2001 E  AGGIORNAMENTO DEL  DOCUMENTO D I
VALUTAZ IONE DE I  R ISCHI  (DVR)

Alla luce di quanto sopra, va precisato che il dovere di ado�are da parte dell’azienda adegua� modelli di tutela dei lavoratori e di

a�uazione di misure idonee alla prevenzione del contagio rileva anche alla luce della responsabilità amministra�va da reato degli

en� di cui al D.lgs. 231/2001.

Laddove le misure di prevenzione non fossero idonee, tra i “rea� presupposto” di cui all’Ar�colo 25-sep�es del D.lgs. 231/2001,

la mala�a o, nei casi più gravi, il decesso dei lavoratori contagia�, potrebbero integrare i rea� di lesioni personali colpose (art.

590 c.p.) o di omicidio colposo (art. 589 c.p.) commessi con violazione delle norme a tutela della salute e sicurezza sul lavoro,

con conseguen� sanzioni pecuniarie e interdi�ve a carico dell’azienda.

Gli aspe� da tenere in considerazione in termini di compliance aziendale operano quindi su vari livelli ed a�engono

principalmente agli obblighi di aggiornamento del DVR aziendale (Documento di Valutazione dei Rischi ex Ar�colo 28 D.lgs.

81/2008), all’assunzione di cautele per la prevenzione del rischio e volte a favorire la tutela dei lavoratori, alla verifica

dell’adeguatezza delle misure messe in a�o al fine di prevenire il contagio dei dipenden�, e quindi, potenzialmente, della

commissione dei rea� di cui all’Ar�colo 25-sep�es, D.lgs. 231/2001.

Per tale ragione, risulta quindi essenziale definire quali sono le figure responsabili all’interno della stru�ura organizza�va

aziendale, tanto al fine individuare gli strumen� più idonei per prevenire la commissione di tali rea�, quanto al fine di me�ere in

a�o e verificare l’adozione di tali provvedimen�.
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Ne consegue che, al fine di garan�re l’implementazione e il rispe�o delle prede�e misure, sarà necessaria una stre�a

collaborazione tra l’organo dire�vo, i sogge� responsabili della sicurezza sul lavoro (RSPP, RLS, Medico Competente, Prepos�

alle emergenze) e i responsabili delle risorse umane, anche a�raverso la cos�tuzione di apposite “Task force” che possano essere

un punto di riferimento per i dipenden� in caso di necessità.

Le conseguenze per i datori di lavoro che non ado�ano tali piani di intervento potrebbero essere:

responsabilità contra�uale per inadempimento dell’obbligo generale di cui all’Ar�colo 2087 c.c. Eventuali lavoratori
contagia� potrebbero infa� sostenere che il datore di lavoro è inadempiente rispe�o al menzionato obbligo per non aver
ado�ato le misure “necessarie a tutelare l’integrità psico-fisica del lavoratore nello svolgimento della non prevista
prestazione” ovvero per non aver “esercitato il controllo sulla conseguente esecuzione nel rispe�o dei paradigmi di sicurezza
legisla�vamente richies�”;

sanzioni di cara�ere amministra�vo (Ar�colo 55, le�. h) D. Lgs. 81/2008), ad esempio per violazione dell’obbligo di cui
all’art. 18, le�. i) del D. Lgs. 81/2008 (“informare il più presto possibile i lavoratori espos� al rischio di un pericolo grave e
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione”); e

infine, nell’ipotesi in cui il contagio si sia diffuso nell’ambiente di lavoro con conseguenze gravi so�o il profilo sanitario per
i lavoratori colpi�, potrebbe configurarsi una responsabilità di �po penale del datore di lavoro per i rea� “lesioni personali
colpose” o “omicidio colposo”, con possibili implicazioni anche so�o il profilo della responsabilità amministra�va degli en� ai
sensi del D. Lgs. 231/2001 ove applicabile. Il rischio per il datore appare tu�’altro che trascurabile poiché, al di là del danno
reputazionale, la sudde�a norma�va contempla una sanzione amministra�va pecuniaria che nel massimo può giungere sino
a 1.549.000 Euro, oltre a sanzioni di �po interdi�vo (dal divieto di pubblicizzare beni o servizi fino all’interdizione
dall’esercizio dell’a�vità), applicabili anche in via cautelare nel corso del procedimento penale.

Per verificare infine, la tenuta del sistema in relazione alle prescrizioni del D.lgs. 231/2001 e del Modello Organizza�vo ado�ato

dalla società, significa�vo sarà anche il ruolo dell’Organismo di Vigilanza (intendendo quel sogge�o responsabile di sorvegliare e

di verificare regolarmente l’efficacia del Modello, di segnalare eventuali deficienze del Modello e di aggiornarlo in seguito a

modifiche norma�ve o organizza�ve). Ques�, dovrà infa� assicurare l’intensificazione di tempes�vi flussi informa�vi reciproci

con l’organo dire�vo e gli altri sogge� deputa� alla ges�one del rischio, nonché promuovere apposite verifiche straordinarie

sull’idoneità preven�va delle misure ado�ate in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Il tu�o corroborato da un’adeguata

rendicontazione interna e verso l’Organismo di Vigilanza di tu�e le inizia�ve intraprese dalla società a protezione dei lavoratori.

In conclusione, dunque, il “nuovo” sistema di sicurezza aziendale specificamente dire�o a prevenire il diffondersi del contagio da

COVID-19 si affianca a quello “tradizionale” delineato dal Testo Unico del 2008; entrambi fanno capo allo specifico dovere di

sicurezza posto a carico del datore di lavoro; egli, in quanto detentore dei «poteri decisionali e di spesa», ha la responsabilità

dell’organizzazione dell’azienda nel suo complesso, nonché l’obbligo di adoperarsi per tutelare l’integrità, fisica e morale, dei

prestatori di lavoro.
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